
S A V O R G N A N  (r, oriMAni)

T I È l ' O L O  Boemondo i 3 io, 27. (*) 
T O R  RE (dalla) Valentino i 5oo, 23

Z A M B E L L I  ( v .  f a r n e r )  

Z U S T O  Francesco i 64a, 11
Oisola 1643, i l .

7 3

(*) Ilo potuto riscontrare co l m ezzo d ell' Ingegnere sig. Casoni che uno degli stipiti, già ap
partenenti alla porta d el P alazzo di Boemondo, e da ultim o alla porla M aggiore della  
Chiesa dei Sunti V ito  e Modesto, dei quali ho parlato alla pag. \ o, esiste tuttora. É  di ros
so di V erona alquanto danneggiato colle solite scanalature de Ili secoli X l l l . e X I V .  e 
sta con altri fram m enti d i pietra della suddetta chiesa già demolita gli anni scorsi da 
Pietro Crovato. Riguardo poi a lt' altro stipite, questo essendo assai consunto f u  giudicato  
inservibile fin o  da quando il Cromato ha demolita la chiesa, e andò smarrito, e fo r s e  ridot
to in pezzi lo s i vendette confuso can altra pietra. Questo locale oggidì spetta a l valente mu
ratore e macchinista signor Biondetti, V e d i 1' intaglio in rame che ne do alla pag. 58  uni
tamente alla colonna d' infamia.

T A V O L A  D E L L E  A B B R E V I A T V R E .

A. 7 . forse A  T u rre  V alentinus  di cui vedi !’ 
iscrizione 22

C. C. Construendum  curavit
C. F. forse cincresfam ilìae, o un nome proprio.
C. F. Z. vedi la nota 24.

I). domini
D. O. M. deo opt imo m axim o

I. V. D. iuris utriusque doctor 

M. mensis
MO. ora, accorciato dal latino modo

OB. obiit 

P. positus

R. I), reverendus dominus 

SS. Sanctorum
S. T. D. Sacrae Theologiae doctor 

T. Tem pli

V. CON. S. M. M. DNI Venerandae congrega 
tionis sanctae M ariae M atris D om ini.


